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• le Dire t t i ve 96/92/CE e 98/30/CE re l a t i ve alle norme comuni per il merc a t o

interno dell’energia elettrica e del gas;

• il Libro bianco Per la valorizzazione energetica delle fonti rinnovabili d e l

1997, che stabilisce obiettivi di sviluppo, entro il 2010, del 12 per cento in

termini di incidenza sui consumi di energia primaria, e del 22 per cento per

la generazione elettrica;

• l ’ a c c o rdo di burden sharing del giugno 1998, che definisce la divisione tra

i paesi membri degli oneri di riduzione delle emissioni di gas serra per il ra g-

giungimento di obbiettivi comunitari, definito nel Protocollo di Kyo t o ;

• la Dire t t i va 2001/77/CE sulla promozione dell’energia elettrica prodotta da

fonti energetiche rinnovabili, che individua gli obiettivi per i paesi membri

e n t ro il 2010 ;

• il Libro ve rde Verso una strategia europea di sicurezza dell’approvvigiona-

mento energetico del 2001, volto a focalizzare le strategie energ e t i c h e

n e c e s sarie a gara n t i re la disponibilità di energia a prezzi accessibili, nel

r ispetto dell’ambiente e nella pro sp e t t i va di uno sviluppo sostenibile nel

lungo termine;

• la proposta di Dire t t i va sulla promozione della cogenerazione diretta ad

a s s i c u ra re un quadro di sviluppo di progetti ad alto rendimento complessi-

vo rispetto alla generazione separata di energia elettrica e calore, oramai in

d i r i t t u ra di approva z i o n e1;

• la proposta per l’adozione del pro g ramma pluriennale di finanziamenti

E n e rgia intelligente per l’Europa, che mira a ra f f o r z a re la sicurezza degli

a p p rovvigionamenti, a combattere i cambiamenti climatici e a stimolare la

competitività dell’industria energetica euro p e a ;

• la proposta di Dire t t i va concernente mis u re per ra f f o r z a re la sicurezza degli

a p p rovvigionamenti del gas naturale; 

• la proposta di Dire t t i va sulla promozione dell’uso di biocarburanti nei tra-

sp o r t i ;

• la proposta di Dire t t i va sul rendimento energetico nell’edilizia che definis c e

i re q u isiti minimi di efficienza e impone la certificazione energetica degli

edifici, delle caldaie e dei sistemi di condizionamento, recentemente adot-

tata dal Consiglio europeo in seconda lettura ;

• la proposta di Dire t t i va che is t i t u isce una disciplina per lo scambio di quote

di emissione di gas serra2;

1   Commissione europea, COM (2002) 415 definitiva, del 22 luglio 2002.

2 C o m m issione europea, COM (2001) 581 definitiva, del 23 ottobre 2001 .
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• la proposta di Dire t t i va re l a t i va all’accesso alla rete per gli scambi tra n-

s f rontalieri di energia elettrica;

• le proposte di Dire t t i ve re l a t i ve alle norme per i mercati interni dell’energ i a

elettrica e del gas, per accelera re la liberalizzazione dei merc a t i .

La determinazione con cui la Commissione europea porta avanti i vari pro g e t t i

di politica energetica deriva anche dall’incertezza sul futuro ruolo dell’energ i a

n u c l e a re e sull’impatto che la rinuncia definitiva dell’Europa allo sviluppo di

questa fonte avrebbe sulla sicurezza degli approvvigionamenti e sulle emis s i o-

ni di gas serra nel corso del prossimo decennio o due. È anche nell’ottica di una

possibile riabilitazione dell’energia nucleare che vanno letti la comunicazione

Verso un approccio comunitario della sicurezza nucleare nell’Unione europea

del nove m b re 20023 e il pacchetto di proposte re l a t i ve a:

• una Dire t t i va sulla gestione dei rifiuti ra d i o a t t i v i ;

• una Dire t t i va quadro su norme e meccanismi di controllo comuni in materia

di sicurezza nucleare, anche in cons i d e razione del futuro allargamento ai

paesi dell’Est euro p e o ;

• il commercio di materie nucleari con la Rus s i a .

U n ’ a l t ra fonte di preoccupazione per la Commissione europea, tuttora irris o l t a ,

r i g u a rda la compatibilità tra i tre obiettivi sopra delineati, più sp e c i f i c a m e n t e :

• l’impatto sulla concorrenza di politiche di promozione di tecnologie basa t e

sull’utilizzo di fonti rinnovabili non ancora commercialmente competitive ,

in assenza di sussidi e di altre forme di incentivazione; 

• la garanzia della sicurezza degli approvvigionamenti in un mercato che

lascia la copertura della domanda al libero arbitrio delle impre s e .

Le politiche energetiche nazionali

Gli anni Novanta hanno ra p p resentato, per il settore energetico dell’Unione

e u ropea e della maggior parte dei paesi membri, un periodo di cambiamenti

senza precedenti per il governo dell’energia. La natura e l’entità di tali muta-

menti può opportunamente va l u t a rsi con riferimento a cinque principali temi:

la crescita dei consumi in rapporto allo sviluppo dell’economia, la composizio-

ne per fonti dei consumi, la struttura della generazione elettrica, la pro d u z i o-

3 C o m m issione europea, COM (2002) 605 definitiva, del 6 nove m b re 2002.
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ne interna e la dipendenza esterna. 

Nei 15 paesi membri il consumo di energia primaria (Ta v. 2.2) è aumentato del

10,4 per cento: l’aumento è stato tuttavia molto dive rso tra i paesi, con va l o r i

massimi superiori al 25 per cento in Grecia, Spagna, Irlanda e Portogallo (50

per cento) e valori minimi prossimi o inferiori a zero nel caso di Svezia e Ger-

mania. Quest’ultimo paese ha addirittura realizzato un calo del 4,5 per cento,

riconducibile al processo di annessione e ris t r u t t u razione industriale ed ener-

getica dei l ä n d e r orientali. Il consumo di elettricità è aumentato mediamente

del 20 per cento, anche in questo caso con una forte variazione tra paesi mem-

bri: da valori minimi prossimi a zero in Germania e Svezia e valori massimi del

40 per cento e oltre in Danimarca, Spagna, Portogallo, Grecia e Irlanda (con il

66 per cento).

Come negli anni Ottanta, il fabbisogno di energia è cresciuto a ritmi media-

mente meno sostenuti del prodotto interno lordo (PIL), ma ancora meno che

nel precedente decennio. In particolare, per l’insieme dei 15 paesi membri tra

il 1990 e il 2000 l’intensità energetica primaria del PIL (Ta v. 2.1) è calata da

132 a 120 tep/M€. Inoltre, nello stesso periodo è diminuita leggermente anche

l ’ i n t e nsità elettrica, da 217 a 214 MWh/M€, fenomeno mai verificatosi in pre-

cedenza su un periodo decennale. Tuttavia, l’abbassamento non si è re a l i z z a t o

uniformemente in tutti i paesi membri. L’ i n t e nsità energetica primaria è infat-

ti cresciuta nei paesi a più basso PIL pro capite (Grecia, Portogallo, Spagna);

l ’ i n t e nsità elettrica ha continuato ad aumentare anche in alcuni paesi con PIL

p ro capite più elevato come Danimarca, Finlandia e Francia, dove questa forma

di energia da sola o accoppiata alla generazione di calore svolge un ruolo più

importante nel bilancio energetico finale. In ogni caso, appare evidente che il

calo nel rapporto energia/PIL deriva, oltre che da miglioramenti nell’efficienza

e n e rgetica, anche da variazioni nella composizione del PIL ve rso settori meno

i n t e nsivi di energ i a .

Nel periodo 1990-2000, i consumi di energia primaria sono cresciuti di 138

milioni di tep. A questo rialzo ha contribuito principalmente il gas naturale (11 5

milioni di tep) seguito a distanza dal petrolio (44 milioni di tep) e dall’energ i a

n u c l e a re (38 milioni di tep). Le fonti rinnovabili hanno contribuito nel comples-

so con 28 milioni di tep, di cui 19 milioni nella forma di biomasse, rifiuti e re si-

dui di vario tipo, 5 milioni come energia idroelettrica e meno di 3 milioni come

e n e rgia eolica e solare. I consumi di carbone sono invece calati di 87 milioni di

tep, soprattutto in Germania e Regno Unito, risp e t t i vamente con -48 e -28 milio-

ni di tep. La crescita del petrolio è legata in particolare al settore dei tra sp o r t i ,

tranne che in Spagna dove vi è stato un forte aumento anche nel settore elettri-

co; in dive rsi paesi, tra cui Italia, Finlandia e Svezia, il consumo di petrolio è

i n vece diminuito nel corso del decennio. Il notevole incremento del consumo di
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TAV. 2.1 I N D I C ATORI ECONOMICI ED ENERGETICI DEI PAESI DELL’UNIONE EUROPEA

Anno 1990

A u s t r i a 2 6 5 , 4 3 4 , 3 9 4 , 9 1 8 6 , 1 5 7 , 0 6 8 , 3

B e l g i o 3 2 0 , 0 3 2 , 1 1 5 0 , 9 2 0 8 , 5 10 6 , 2 7 3 , 5

D a n i m a r c a 2 0 4 , 2 3 9 , 7 8 7 , 5 1 61 , 9 4 9 , 7 4 4 , 8

F i n l a n d i a 1 6 7 , 1 3 3 , 5 1 7 2 , 4 3 8 8 , 3 5 3 , 4 61 , 5

F r a n c i a 1 8 4 0 , 3 3 2 , 4 1 2 2 , 9 2 01 , 8 3 6 4 , 0 51 , 8

G e r m a n i a 2 8 3 5 , 9 3 5 , 7 1 2 5 , 4 1 9 3 , 5 9 6 6 , 5 4 6 , 5

G r e c i a 1 3 8 , 0 1 3 , 6 1 5 7 , 7 2 5 7 , 0 6 9 , 0 5 8 , 5

I r l a n d a 6 6 , 1 1 8 , 8 1 5 8 , 4 21 5 , 4 3 2 , 2 70 , 3

I t a l i a 1 2 8 6 , 7 2 2 , 7 11 7 , 8 1 9 2 , 8 3 9 6 , 6 8 5 , 0

L u s s e m b u r g o 1 7 , 5 4 5 , 8 2 0 4 , 6 2 61 , 3 10 , 5 9 9 , 2

O l a n d a 4 6 6 , 9 31 , 2 1 4 2 , 4 1 7 3 , 9 1 5 6 , 5 10 , 1

Po r t o g a l l o 1 2 3 , 2 1 2 , 4 1 3 3 , 3 2 3 0 , 3 3 9 , 9 9 0 , 3

S p a g n a 6 8 2 , 7 1 7 , 6 1 3 2 , 7 2 21 , 5 211 , 5 6 2 , 5

S v e z i a 2 91 , 6 3 4 , 1 1 5 9 , 5 4 9 2 , 7 4 8 , 5 3 5 , 9

Regno Unito 1 3 0 0 , 1 2 2 , 6 1 6 3 , 8 2 5 2 , 8 5 7 2 , 3 1 , 0

Totale UE 10 0 0 5 , 6 2 7 , 4 1 3 2 , 1 21 6 , 8 3 1 3 3 , 8 4 6 , 2

Anno 2000

A u s t r i a 3 3 3 , 6 41 , 1 8 5 , 7 1 7 7 , 3 6 2 , 8 6 5 , 4

B e l g i o 3 9 7 , 2 3 8 , 8 1 4 9 , 3 21 9 , 9 1 2 0 , 3 7 6 , 2

D a n i m a r c a 2 5 7 , 4 4 8 , 2 7 5 , 6 1 4 3 , 5 5 0 , 1 - 4 5 , 6

F i n l a n d i a 2 0 6 , 9 4 0 , 0 1 6 0 , 0 3 9 4 , 5 5 4 , 8 5 4 , 7

F r a n c i a 2 1 9 3 , 1 3 6 , 9 11 7 , 2 21 2 , 5 3 7 3 , 3 5 0 , 3

G e r m a n i a 3 3 5 5 , 9 4 0 , 9 101 , 2 1 70 , 0 8 3 3 , 0 5 9 , 2

G r e c i a 1 7 3 , 7 1 6 , 5 1 6 0 , 1 3 07 , 6 8 7 , 8 6 5 , 2

I r l a n d a 1 3 3 , 2 3 5 , 0 10 9 , 8 1 7 8 , 4 41 , 2 8 4 , 1

I t a l i a 1 5 0 5 , 1 2 6 , 1 11 3 , 9 2 0 8 , 7 4 2 5 , 7 8 7 , 2

L u s s e m b u r g o 3 0 , 8 70 , 2 11 9 , 6 1 9 9 , 2 8 , 0 10 0 , 0

O l a n d a 6 2 0 , 8 3 9 , 0 1 2 2 , 1 1 7 4 , 3 1 7 7 , 1 2 7 , 8

Po r t o g a l l o 1 61 , 5 1 6 , 1 1 5 2 , 3 2 7 4 , 2 5 9 , 6 8 7 , 2

S p a g n a 8 7 9 , 5 2 2 , 3 1 41 , 9 2 5 7 , 4 2 8 4 , 7 7 5 , 5

S v e z i a 3 4 7 , 2 3 9 , 2 1 3 6 , 5 4 3 3 , 6 5 2 , 0 3 5 , 2

Regno Unito 1 6 2 8 , 6 2 7 , 3 1 4 2 , 9 2 3 7 , 1 5 31 , 5 - 1 8 , 4

Totale UE 12 2 2 4 , 4 3 2 , 4 11 9 , 5 21 3 , 9 3 1 61 , 9 4 7 , 8

P I L PIL pro  Intensità Intensità Emissioni Dipendenza 

M i l i a r d i c a p i t e energetica elettrica di CO2 ( M t ) estera (%)

di € (migliaia €) primaria ( M W h / M€)

( t e p / M€)

Fonte: Energy Policies of AIE Countries.
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TAV. 2.2 CONSUMO DI ENERGIA PRIMARIA NEI PAESI DELL’UNIONE EUROPEA

M t e p

Carbone Pe t r o l i o Gas Biomasse N u c l e a r e I d r o G e o Solare Import To t a l e

e torba n a t u r a l e e rifiuti ed eolico e l e t t r i c o

Anno 1990

A u s t r i a 4 , 1 10 , 4 5 , 2 2 , 8 0 , 0 2 , 7 0 , 0 0 , 0 0 , 0 2 5 , 2

B e l g i o 10 , 2 1 8 , 7 8 , 2 0 , 4 11 , 1 0 , 0 0 , 0 0 , 0 - 0 , 3 4 8 , 3

D a n i m a r c a 6 , 1 8 , 3 1 , 8 1 , 1 0 , 0 0 , 0 0 , 0 0 , 1 0 , 6 1 7 , 9

F i n l a n d i a 5 , 3 10 , 3 2 , 2 4 , 2 5 , 0 0 , 9 0 , 0 0 , 0 0 , 9 2 8 , 8

F r a n c i a 2 0 , 2 8 7 , 3 2 6 , 0 9 , 8 81 , 9 4 , 6 0 , 1 0 , 1 - 3 , 9 2 2 6 , 1

G e r m a n i a 1 2 8 , 5 1 2 6 , 5 5 5 , 0 4 , 1 3 9 , 8 1 , 5 0 , 0 0 , 0 0 , 1 3 5 5 , 5

G r e c i a 8 , 1 1 2 , 8 0 , 1 0 , 5 0 , 0 0 , 2 0 , 0 0 , 1 0 , 1 21 , 8

I r l a n d a 3 , 7 4 , 9 1 , 9 0 , 0 0 , 0 0 , 1 0 , 0 0 , 0 0 , 0 10 , 5

I t a l i a 1 4 , 6 8 9 , 3 3 9 , 0 1 , 0 0 , 0 2 , 7 2 , 0 0 , 0 3 , 0 1 51 , 6

L u s s e m b u r g o 1 , 1 1 , 6 0 , 4 0 , 0 0 , 0 0 , 0 0 , 0 0 , 0 0 , 3 3 , 6

O l a n d a 8 , 9 2 4 , 7 3 0 , 8 0 , 4 0 , 9 0 , 0 0 , 0 0 , 0 0 , 8 6 6 , 5

Po r t o g a l l o 2 , 8 11 , 7 0 , 0 1 , 2 0 , 0 0 , 8 0 , 0 0 , 0 0 , 0 1 6 , 4

S p a g n a 1 9 , 4 4 6 , 5 5 , 0 3 , 4 1 4 , 1 2 , 2 0 , 0 0 , 0 0 , 0 9 0 , 6

S v e z i a 2 , 9 1 3 , 8 0 , 5 5 , 5 1 7 , 8 6 , 2 0 , 0 0 , 0 - 0 , 2 4 6 , 5

Regno Unito 6 4 , 0 8 2 , 6 4 7 , 2 0 , 6 1 7 , 1 0 , 4 0 , 0 0 , 0 1 , 0 21 2 , 9

Totale UE 2 9 9 , 8 5 4 9 , 4 2 2 3 , 3 3 4 , 9 1 8 7 , 7 2 2 , 2 2 ,1 0 ,3 2 ,4 1 3 2 2 , 1

Anno 2000

A u s t r i a 3 , 6 11 , 8 6 , 5 3 , 1 0 , 0 3 , 6 0 , 0 0 , 1 - 0 , 1 2 8 , 6

B e l g i o 8 , 4 2 3 , 8 1 3 , 4 0 , 7 1 2 , 6 0 , 0 0 , 0 0 , 0 0 , 4 5 9 , 3

D a n i m a r c a 4 , 0 8 , 7 4 , 5 1 , 7 0 , 0 0 , 0 0 , 0 0 , 5 0 , 1 1 9 , 5

F i n l a n d i a 5 , 0 9 , 8 3 , 4 6 , 7 5 , 9 1 , 3 0 , 0 0 , 0 1 , 0 3 3 , 1

F r a n c i a 1 5 , 0 8 7 , 2 3 5 , 3 11 , 4 10 8 , 2 5 , 8 0 , 1 0 , 1 - 6 , 0 2 5 7 , 1

G e r m a n i a 8 0 , 6 1 31 , 6 71 , 8 8 , 4 4 4 , 2 1 , 9 0 , 0 0 , 9 0 , 3 3 3 9 , 7

G r e c i a 9 , 0 1 5 , 6 1 , 7 1 , 0 0 , 0 0 , 3 0 , 0 0 , 1 0 , 0 2 7 , 8

I r l a n d a 2 , 7 8 , 3 3 , 4 0 , 2 0 , 0 0 , 1 0 , 0 0 , 0 0 , 0 1 4 , 6

I t a l i a 1 2 , 6 8 8 , 2 5 7 , 9 2 , 2 0 , 0 3 , 8 2 , 9 0 , 1 3 , 8 1 71 , 5

L u s s e m b u r g o 0 , 1 2 , 3 0 , 7 0 , 0 0 , 0 0 , 0 0 , 0 0 , 0 0 , 5 3 , 7

O l a n d a 8 , 0 2 8 , 6 3 4 , 7 1 , 8 1 , 0 0 , 0 0 , 0 0 , 1 1 , 6 7 5 , 8

Po r t o g a l l o 3 , 8 1 5 , 6 2 , 0 2 , 1 0 , 0 1 , 0 0 , 1 0 , 0 0 , 1 2 4 , 6

S p a g n a 2 0 , 9 6 4 , 9 1 5 , 2 4 , 4 1 6 , 2 2 , 4 0 , 0 0 , 4 0 , 4 1 2 4 , 8

S v e z i a 2 , 5 1 3 , 4 0 , 7 8 , 3 1 4 , 9 6 , 8 0 , 0 0 , 4 0 , 4 4 7 , 4

Regno Unito 3 6 , 0 8 3 , 2 8 7 , 5 2 , 1 2 2 , 2 0 , 4 0 , 0 0 , 1 1 , 2 2 3 2 , 7

Totale UE 21 2 , 3 5 9 3 , 0 3 3 8 , 7 5 4 , 1 2 2 5 , 2 2 7 , 4 3 ,1 2 ,9 3 ,6 1 4 6 0 , 2

Fonte: Energy Policies of AIE Countries.
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gas naturale e delle rinnovabili è avvenuto soprattutto nel settore elettrico.

L’aumento della generazione elettrica tra il 1990 e il 2000 (Ta v. 2.3), pari a 431

TWh/anno per l’Unione europea nel suo insieme, è avvenuto principalmente a

o p e ra del gas naturale (302 TWh/anno), seguito dall’energia nucleare (144

TWh/anno) e, a distanza, dall’energia idroelettrica (59 TWh/anno). Molto signi-

f i c a t i ve, non tanto per il contributo quanto per il fortissimo sviluppo, sono state

sia la generazione elettrica da biomasse e da rifiuti (da 14 a 46 TWh/anno) sia

la generazione eolica e fotovoltaica (da 1 a 25 TWh/anno). L’aumento comples-

s i vo sconta anche il forte calo della generazione elettrica da carbone (-94

TWh/anno) e da petrolio (-33 TWh/anno). Quest’ultimo è stato molto importan-

te nel Regno Unito e in Italia, risp e t t i vamente con -29 e -17 TWh/anno. Esso si

è manifestato in quasi tutti i paesi, ma con notevoli eccezioni legate in genere

a l l ’ i nsufficiente offerta di gas naturale: in particolare, in Grecia, Irlanda e

s o p rattutto in Spagna, dove la generazione da petrolio è cresciuta di 14 TWh,

e q u i valenti al 6 per cento della generazione totale della penisola iberica nel

2000. La maggior parte della crescita nella generazione elettrica da gas natura-

le è avvenuta nel Regno Unito, seguito dall’Italia e dalla Spagna; ma quasi tutti

i paesi membri hanno evidenziato un forte aumento della generazione elettrica

da tale fonte. L’ i n c remento nella generazione idroelettrica è concentrato in

Francia, Italia e Austria; mentre i principali paesi intere ssati dalla crescita della

g e n e razione eolica e solare sono Germania, Spagna e Danimarca, con quasi l’80

per cento del rialzo totale (42 per cento nella sola Germania).

Tra il 1990 e il 2000 la produzione di energia primaria (Ta v. 2.4) è aumentata

dell’8,1 per cento, a fronte di un dimezzamento nella produzione complessiva

di carbone (da 205 a 97 milioni di tep), concentrata nel Regno Unito, in Ger-

mania e Spagna, dove ha intere s sato pre valentemente il comparto degli idro-

carburi, seguito dall’energia nucleare e dalle rinnovabili. Le produzioni di

p e t rolio e gas naturale nel Regno Unito e in Danimarca hanno contribuito a

o l t re il 60 per cento dell’aumento complessivo. La generazione nucleare lo ha

fatto con il 23 per cento, soprattutto per il forte incremento in Francia; ma una

c rescita significativa, dovuta essenzialmente al miglioramento dell’utilizzo

degli impianti, è avvenuta in tutti i paesi con impianti nucleari, a eccezione

della Svezia. L’aumento nel comparto delle rinnovabili (con l’11 per cento del

totale) è determinato soprattutto dal crescente utilizzo delle biomasse e dei

rifiuti, verificatosi specialmente nei paesi nordici, seguito a distanza dalla

g e n e razione idroelettrica (3 per cento). Seppure abbiano contribuito meno del

2 per cento all’aumento complessivo, l’energia solare e soprattutto la genera-

zione eolica hanno avuto uno sviluppo sp e t t a c o l a re che ha visto la pro d u z i o n e

d e c u p l i c a re da poco più di 0,2 a quasi 3 milioni di tep nel corso del decennio.

Nello stesso periodo, la dipendenza estera per gli approvvigionamenti di ener-
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TAV. 2.3 GENERAZIONE ELETTRICA LORDA NEI PAESI DELL’UNIONE EUROPEA

T W h

Carbone Pe t r o l i o Gas Biomasse N u c l e a r e I d r o G e o Solare To t a l e

e torba n a t u r a l e e rifiuti ed eolico

Anno 1990

A u s t r i a 7 , 3 2 , 2 7 , 3 1 , 1 0 , 0 31 , 5 0 , 0 0 , 0 4 9 , 4

B e l g i o 1 9 , 9 1 , 3 5 , 4 0 , 6 4 2 , 7 0 , 3 0 , 0 0 , 0 70 , 2

D a n i m a r c a 2 3 , 5 1 , 0 0 , 7 0 , 2 0 , 0 0 , 0 0 , 0 0 , 6 2 6 , 0

F i n l a n d i a 1 8 , 0 1 , 7 4 , 7 0 , 0 1 9 , 1 10 , 9 0 , 0 0 , 0 5 4 , 4

F r a n c i a 3 5 , 4 8 , 8 2 , 9 1 , 7 31 4 , 3 5 3 , 4 0 , 0 0 , 4 41 6 , 8

G e r m a n i a 3 2 2 , 0 10 , 4 4 0 , 5 4 , 9 1 5 2 , 2 1 7 , 5 0 , 0 0 , 0 5 4 7 , 6

G r e c i a 2 5 , 1 7 , 8 0 , 1 0 , 0 0 , 0 1 , 8 0 , 0 0 , 0 3 4 , 8

I r l a n d a 8 , 2 1 , 4 3 , 9 0 , 0 0 , 0 0 , 7 0 , 0 0 , 0 1 4 , 2

I t a l i a 3 5 , 8 102 , 8 3 9 , 7 0 , 2 0 , 0 31 , 6 3 , 2 0 , 0 21 3 , 2

L u s s e m b u r g o 0 , 5 0 , 0 0 , 0 0 , 0 0 , 0 0 , 1 0 , 0 0 , 0 0 , 6

O l a n d a 2 7 , 5 3 , 1 3 6 , 6 0 , 9 3 , 5 0 , 1 0 , 0 0 , 1 71 , 9

Po r t o g a l l o 9 , 1 9 , 4 0 , 0 0 , 7 0 , 0 9 , 2 0 , 0 0 , 0 2 8 , 4

S p a g n a 6 0 , 6 8 , 6 1 , 5 0 , 8 5 4 , 3 2 5 , 4 0 , 0 0 , 0 1 51 , 2

S v e z i a 1 , 8 1 , 2 0 , 4 1 , 9 6 8 , 2 7 2 , 6 0 , 0 0 , 0 1 4 6 , 0

Regno Unito 2 07 , 3 3 4 , 2 3 , 5 1 , 3 6 5 , 6 5 , 1 0 , 0 0 , 0 31 7 , 0

Totale UE 8 02 , 0 1 9 3 , 8 1 4 7 , 3 1 4 , 4 71 9 , 9 2 6 0 , 0 3 ,2 1 ,1 2 1 41 , 7

Anno 2000

A u s t r i a 6 , 7 2 , 0 7 , 8 1 , 7 0 , 0 4 2 , 0 0 , 0 0 , 1 6 0 , 3

B e l g i o 1 6 , 0 0 , 8 1 6 , 0 1 , 2 4 8 , 1 0 , 5 0 , 0 0 , 0 8 2 , 7

D a n i m a r c a 1 6 , 7 4 , 4 8 , 8 1 , 8 0 , 0 0 , 0 0 , 0 4 , 5 3 6 , 2

F i n l a n d i a 1 3 , 2 0 , 6 10 , 1 8 , 9 2 2 , 5 1 4 , 6 0 , 0 0 , 1 70 , 0

F r a n c i a 31 , 1 7 , 5 11 , 3 3 , 2 41 5 , 2 6 7 , 0 0 , 0 0 , 5 5 3 5 , 8

G e r m a n i a 2 9 8 , 9 4 , 5 5 2 , 7 10 , 2 1 6 9 , 6 21 , 5 0 , 0 9 , 6 5 6 7 , 1

G r e c i a 3 4 , 4 8 , 9 5 , 9 0 , 2 0 , 0 3 , 7 0 , 0 0 , 4 5 3 , 4

I r l a n d a 8 , 6 4 , 6 9 , 3 0 , 1 0 , 0 0 , 9 0 , 0 0 , 2 2 3 , 7

I t a l i a 3 0 , 5 8 5 , 9 101 , 4 1 , 9 0 , 0 4 4 , 3 4 , 6 1 , 3 2 6 9 , 9

L u s s e m b u r g o 0 , 0 0 , 0 0 , 2 0 , 1 0 , 0 0 , 1 0 , 0 0 , 0 0 , 4

O l a n d a 2 5 , 4 3 , 1 51 , 6 4 , 2 3 , 9 0 , 2 0 , 0 1 , 1 8 9 , 6

Po r t o g a l l o 1 4 , 7 8 , 4 7 , 2 1 , 6 0 , 0 11 , 3 0 , 1 0 , 2 4 3 , 4

S p a g n a 8 0 , 7 2 2 , 6 2 0 , 2 2 , 9 6 2 , 3 2 8 , 4 0 , 0 4 , 7 2 21 , 7

S v e z i a 2 , 9 1 , 8 0 , 4 3 , 9 5 7 , 3 7 9 , 1 0 , 0 0 , 4 1 4 5 , 9

Regno Unito 1 2 4 , 1 5 , 6 1 4 6 , 5 4 , 5 8 5 , 2 5 , 2 0 , 0 1 , 1 3 7 2 , 2

Totale UE 70 3 , 8 1 6 0 , 8 4 4 9 , 3 4 6 , 3 8 6 4 , 2 31 8 , 8 4 ,7 2 4 , 3 2 5 7 2 , 3

Fonte: Energy Policies of AIE Countries.
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TAV. 2.4 PRODUZIONE DI ENERGIA PRIMARIA NEI PAESI DELL’UNIONE EUROPEA  

M t e p

Carbone Pe t r o l i o Gas Biomasse N u c l e a r e I d r o G e o Solare To t a l e

e torba n a t u r a l e e rifiuti ed eolico

Anno 1990

A u s t r i a 0 , 6 1 , 2 1 , 1 2 , 8 0 , 0 2 , 7 0 , 0 0 , 0 8 , 4

B e l g i o 1 , 2 0 , 0 0 , 0 0 , 4 11 , 1 0 , 0 0 , 0 0 , 0 1 2 , 7

D a n i m a r c a 0 , 0 5 , 9 2 , 8 1 , 1 0 , 0 0 , 0 0 , 0 0 , 1 9 , 8

F i n l a n d i a 1 , 2 0 , 0 0 , 0 4 , 2 5 , 0 0 , 9 0 , 0 0 , 0 11 , 3

F r a n c i a 8 , 2 3 , 5 2 , 5 9 , 8 81 , 9 4 , 6 0 , 1 0 , 1 110 , 7

G e r m a n i a 1 21 , 8 4 , 7 1 3 , 5 4 , 1 3 9 , 8 1 , 5 0 , 0 0 , 0 1 8 5 , 4

G r e c i a 7 , 1 0 , 8 0 , 1 0 , 5 0 , 0 0 , 2 0 , 0 0 , 1 8 , 8

I r l a n d a 1 , 3 0 , 0 1 , 9 0 , 0 0 , 0 0 , 1 0 , 0 0 , 0 3 , 2

I t a l i a 0 , 3 4 , 7 1 4 , 0 1 , 0 0 , 0 2 , 7 2 , 0 0 , 0 2 4 , 7

L u s s e m b u r g o 0 , 0 0 , 0 0 , 0 0 , 0 0 , 0 0 , 0 0 , 0 0 , 0 0 , 0

O l a n d a 0 , 0 4 , 1 5 4 , 6 0 , 4 0 , 9 0 , 0 0 , 0 0 , 0 6 0 , 0

Po r t o g a l l o 0 , 1 0 , 0 0 , 0 1 , 2 0 , 0 0 , 8 0 , 0 0 , 0 2 , 1

S p a g n a 11 , 9 1 , 2 1 , 3 3 , 4 1 4 , 1 2 , 2 0 , 0 0 , 0 3 4 , 1

S v e z i a 0 , 2 0 , 0 0 , 0 5 , 5 1 7 , 8 6 , 2 0 , 0 0 , 0 2 9 , 7

Regno Unito 5 3 , 6 9 5 , 2 4 0 , 9 0 , 6 1 7 , 1 0 , 4 0 , 0 0 , 0 2 07 , 8

Totale UE 2 07 , 5 1 21 , 3 1 3 2 , 7 3 4 , 9 1 8 7 , 7 2 2 , 2 2 ,1 0 ,3 70 8 , 7

Anno 2000

A u s t r i a 0 , 3 1 , 0 1 , 5 3 , 2 0 , 0 3 , 6 0 , 0 0 , 1 9 , 7

B e l g i o 0 , 2 0 , 0 0 , 0 0 , 6 1 2 , 6 0 , 0 0 , 0 0 , 0 1 3 , 4

D a n i m a r c a 0 , 0 1 8 , 3 7 , 4 1 , 7 0 , 0 0 , 0 0 , 0 0 , 5 2 7 , 9

F i n l a n d i a 1 , 2 0 , 1 0 , 0 6 , 7 5 , 9 1 , 3 0 , 0 0 , 0 1 5 , 2

F r a n c i a 2 , 5 1 , 8 1 , 5 11 , 4 10 8 , 2 5 , 8 0 , 1 0 , 1 1 31 , 4

G e r m a n i a 5 9 , 2 3 , 9 1 5 , 8 8 , 4 4 4 , 2 1 , 9 0 , 0 0 , 9 1 3 4 , 3

G r e c i a 8 , 2 0 , 3 0 , 0 1 , 0 0 , 0 0 , 3 0 , 0 0 , 1 10 , 0

I r l a n d a 1 , 0 0 , 0 1 , 0 0 , 2 0 , 0 0 , 1 0 , 0 0 , 0 2 , 2

I t a l i a 0 , 0 4 , 7 1 3 , 6 1 , 7 0 , 0 3 , 8 2 , 9 0 , 1 2 6 , 8

L u s s e m b u r g o 0 , 0 0 , 0 0 , 0 0 , 0 0 , 0 0 , 0 0 , 0 0 , 0 0 , 1

O l a n d a 0 , 0 2 , 4 51 , 9 1 , 8 1 , 0 0 , 0 0 , 0 0 , 1 5 7 , 2

Po r t o g a l l o 0 , 0 0 , 0 0 , 0 2 , 1 0 , 0 1 , 0 0 , 1 0 , 0 3 , 1

S p a g n a 8 , 0 0 , 2 0 , 1 4 , 4 1 6 , 2 2 , 4 0 , 0 0 , 4 31 , 7

S v e z i a 0 , 2 0 , 0 0 , 0 8 , 3 1 4 , 9 6 , 8 0 , 0 0 , 4 3 0 , 6

Regno Unito 1 8 , 6 1 31 , 7 9 7 , 6 2 , 1 2 2 , 2 0 , 4 0 , 0 0 , 1 2 7 2 , 7

Totale UE 9 9 , 4 1 6 4 , 3 1 9 0 , 4 5 3 , 6 2 2 5 , 2 2 7 , 4 3 ,1 2 ,9 7 6 6 , 2

Fonte: Energy Policies of AIE Countries.



Camera  dei  Deputati —   73   — Senato  della  Repubblica

xiv  legislatura  —  disegni  di  legge  e  relazioni  —  documenti

TAV. 2.5 PREVISIONI ECONOMICHE ED ENERGETICHE PER L'UNIONE EUROPEA A 15 PAESI  

Valori a prezzi 2002

gia è aumentata di solo 2 punti percentuali, dal 46 al 48 per cento (Ta v. 2.1),

g razie alla trasformazione del Regno Unito e della Danimarca da importatori a

e sportatori, situazione che è tuttavia destinata a dura re ancora uno spazio di

tempo limitato. Gli altri paesi che hanno ridotto, sia pur di poco, la dipenden-

za estera (Austria, Finlandia, Francia e Portogallo) lo devono alla maggiore

g e n e razione idroelettrica e/o nucleare del 2002. Infatti, escludendo il Regno

Unito e la Danimarca, la produzione di idrocarburi è calata in tutti i paesi tra n-

ne che in Italia, dove è rimasta costante. L’Olanda, storicamente esp o r t a t r i c e

netta, ha aumentato la sua dipendenza estera dal 10 al 28 per cento.

In quasi tutti i paesi dell’Unione europea dalla metà degli anni Novanta la poli-

tica energetica è stata dominata dal tema dell’apertura alla concorrenza dei

m e rcati dell’energia elettrica e del gas, identificandosi in buona parte con la

scelta e la definizione del nuovo quadro di riferimento per lo sviluppo energ e-

tico basato sull’imminente liberalizzazione di questi mercati. Ha, inoltre ,

influenzato in modo determinante la politica energetica dei paesi membri

anche l’adozione degli obiettivi di Kyoto e, in generale, di quelli collegati alla

p roduzione di energia da fonti rinnovabili. I governi hanno dovuto riformulare

le politiche di liberalizzazione adeguandole agli scopi di abbattimento delle

e m issioni di CO2 e di sviluppo delle fonti rinnova b i l i .

È significativo, a tale riguardo, il confronto tra le pre v isioni energetiche for-

1990 1998 2000 2 010

AIE 1998 AIE 2002

PIL (miliardi di €) 10 0 0 6 , 0 11 5 0 0 , 0 12 2 2 4 , 0 15 4 2 5 , 0 15 5 07 , 0

Crescita media annua del PIL (%)( A ) 1 , 7 6 3 , 10 2 , 3 5 2 , 41

Crescita media annua consumi primari (%)( A ) 1 , 0 8 0 , 6 4 0 , 7 9 1 , 0 3

Crescita media annua consumi elettrici (%)( A ) 1 , 71 2 , 5 8 1 , 1 5 1 , 5 5

Intensità energetica (tep/M€) 1 3 2 , 1 1 2 5 , 1 11 9 , 5 102 , 3 10 4 , 3

Intensità elettrica (MWh/M€) 21 6 , 8 21 6 , 1 21 3 , 9 1 9 0 , 1 1 9 6 , 6

Dipendenza estera (%) 4 0 , 6 4 2 , 5 4 3 , 8 5 3 , 6 5 5 , 7

Incidenza delle fonti rinnovabili (%) 4 , 5 5 , 3 6 , 0 5 , 5 7 , 3

Generazione da fonti rinnovabili (%) 1 3 , 0 1 4 , 8 1 5 , 3 1 5 , 1 1 8 , 0

Emissioni di CO2 ( M t ) 31 3 4 , 0 3 1 4 6 , 0 3 1 6 2 , 0 3 5 0 9 , 0 3 3 81 , 0

( A ) Le crescite medie annue si riferiscono rispettivamente ai periodi: 1990-1998; 1998-2000; 2000-2010 .

Fonte: Energy Policies of AIE Countries. 
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TAV. 2.6 PREVISIONI ENERGETICHE PER L'UNIONE EUROPEA A 15 PA E S I

Carbone Pe t r o l i o Gas Biomasse N u c l e a r e I d r o G e o Solare Import. To t a l e

e torba n a t u r a l e e rifiuti ed eolico e l e t t r i c o

Produzione (milioni di tep)

1 9 9 0 2 07 , 5 1 21 , 3 1 3 2 , 7 3 4 , 9 1 8 7 , 7 2 2 , 2 2 , 1 0 , 3 - 70 8 , 7

1 9 9 8 11 3 , 3 1 6 5 , 6 1 81 , 4 4 5 , 1 2 2 2 , 6 2 6 , 1 2 , 8 1 , 8 - 7 5 8 , 7

2 0 0 0 9 9 , 4 1 6 4 , 3 1 9 0 , 4 5 3 , 6 2 2 5 , 2 2 7 , 4 3 , 1 2 , 9 - 7 6 6 , 2

2 010

- previsione 1998 9 3 , 6 1 4 0 , 2 1 8 9 , 8 5 0 , 1 2 31 , 8 2 7 , 6 3 , 6 4 , 7 - 7 41 , 4

- previsione 2002 6 9 , 4 1 4 7 , 5 2 02 , 7 7 6 , 4 2 2 0 , 5 2 8 , 4 3 , 8 8 , 6 - 7 5 7 , 2

Consumo (milioni di tep)

1 9 9 0 2 9 9 , 8 5 4 9 , 4 2 2 3 , 3 3 4 , 9 1 8 7 , 7 2 2 , 2 2 , 1 0 , 3 2 , 4 1 3 2 2 , 1

1 9 9 8 21 8 , 7 6 0 5 , 4 31 5 , 3 4 5 , 5 2 2 2 , 6 2 6 , 1 2 , 8 1 , 8 1 , 1 1 4 3 9 , 2

2 0 0 0 21 2 , 3 5 9 3 , 0 3 3 8 , 7 5 4 , 1 2 2 5 , 2 2 7 , 4 3 , 1 2 , 9 3 , 6 1 4 6 0 , 2

2 010

- previsione 1998 2 0 6 , 0 6 41 , 7 4 0 9 , 2 5 0 , 4 2 31 , 8 2 7 , 6 3 , 6 4 , 7 2 , 6 1 5 7 7 , 6

- previsione 2002 1 8 4 , 0 6 3 2 , 4 4 5 7 , 9 7 7 , 5 2 2 0 , 5 2 8 , 4 3 , 8 8 , 6 4 , 7 1 61 7 , 8

Importazioni (milioni di tep)

1 9 9 0 9 2 , 2 4 2 8 , 1 9 0 , 7 0 , 0 0 , 0 0 , 0 0 , 0 0 , 0 2 , 4 61 3 , 4

1 9 9 8 10 5 , 3 4 3 9 , 8 1 3 3 , 9 0 , 4 0 , 0 0 , 0 0 , 0 0 , 0 1 , 1 6 8 0 , 5

2 0 0 0 11 2 , 9 4 2 8 , 7 1 4 8 , 3 0 , 5 0 , 0 0 , 0 0 , 0 0 , 0 3 , 6 6 9 4 , 0

2 010

- previsione 1998 11 2 , 5 5 01 , 5 21 9 , 5 0 , 3 0 , 0 0 , 0 0 , 0 0 , 0 2 , 6 8 3 6 , 3

- previsione 2002 11 4 , 5 4 8 4 , 9 2 5 5 , 3 1 , 1 0 , 0 0 , 0 0 , 0 0 , 0 4 , 7 8 6 0 , 6

Generazione elettrica (TWh)

1 9 9 0 8 02 , 0 1 9 3 , 8 1 4 7 , 3 1 4 , 4 71 9 , 9 2 6 0 , 0 3 , 2 1 , 1 - 2 1 41 , 7

1 9 9 8 6 9 3 , 5 1 91 , 6 3 6 6 , 9 4 4 , 3 8 5 4 , 4 3 0 4 , 8 4 , 4 1 2 , 3 - 2 4 7 2 , 2

2 0 0 0 70 3 , 8 1 6 0 , 8 4 4 9 , 3 4 6 , 3 8 6 4 , 2 31 8 , 8 4 , 7 2 4 , 3 - 2 5 7 2 , 3

2 010

- previsione 1998 6 5 2 , 0 2 5 9 , 9 6 6 4 , 3 6 8 , 1 8 8 8 , 6 3 21 , 3 4 , 1 4 4 , 9 - 2 9 0 3 , 1

- previsione 2002 6 21 , 5 8 9 , 1 8 9 7 , 2 1 3 0 , 7 8 4 5 , 8 3 2 8 , 2 6 , 2 7 4 , 8 - 2 9 9 3 , 4

Fonte: Energy Policies of AIE Countries.
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mulate dai governi nel 1998 e quelle pre d isposte nel 2002, raccolte dall’Agen-

zia internazionale per l’energia (AIE) nel suo rapporto annuale Energy Po l i c i e s

of AIE Countries e presentate nelle tavole 2.5 e 2.6 per l’Unione euro p e a .

E n t rambe le pre v isioni indicano un calo dell’intensità energetica significativa-

mente più forte che nel precedente decennio, particolarmente per l’energ i a

elettrica. Ma ciò che più attira l’attenzione riguarda l’allineamento delle pre v i-

sioni con gli obiettivi di Kyoto, avvenuto nel corso di questi quattro anni: un

s i g n i f i c a t i vo abbassamento nel consumo di carbone e di petrolio e un corri-

spondente aumento in quello di gas naturale; una leggera diminuzione dell’e-

n e rgia nucleare; un più aggre s s i vo sviluppo delle fonti rinnovabili, sopra t t u t t o

d e l l ’ e n e rgia eolica e solare, che raddoppiano il loro contributo, ma anche delle

biomasse (aumento del 50 per cento). 

È tuttavia nel comparto della generazione elettrica che i governi hanno intro-

dotto le maggiori modifiche. Sono infatti evidenti un netto calo della genera-

zione a base di petrolio, dovuto soprattutto alle re v isioni di Italia e Spagna, un

forte potenziamento della generazione a base di gas naturale, un ra d d o p p i o

nella generazione da biomasse. Nelle pre v isioni formulate nel 1998, il gas natu-

rale (23 per cento) supera va di poco il carbone (22 per cento) e rimaneva

sostanzialmente inferiore all’energia nucleare (31 per cento). Nelle ultime pre-

v isioni dei governi, comunicate nel 2002, il gas naturale primeggia con il 30

per cento sull’energia nucleare (28 per cento), superando di gran lunga il car-

bone (21 per cento).

Le pre v isioni riflettono i pro g rammi concreti che i governi dei paesi membri

hanno adottato o si accingono ad avviare. Le politiche energetiche assumono

q u a t t ro principali direttrici rivolte a:

• la riduzione dei consumi di energia attra ve rso il miglioramento dell’efficien-

za energ e t i c a ;

• l ’ i n c e n t i vazione dell’uso di fonti rinnovabili, soprattutto nella genera z i o n e

e l e t t r i c a ;

• il riequilibrio del contributo delle dive rse fonti fossili in funzione della loro

e m issione di gas serra ;

• la re v isione del ruolo dell’energia nucleare .

I primi due temi vengono ripresi in altre parti di questo capitolo. Qui si esa m i-

nano le politiche re l a t i ve all’energia nucleare e al carbone che oggi ra p p re s e n-

tano oltre il 60 per cento della generazione elettrica dell’Unione europea nel

suo complesso e che, nelle pre v isioni dei governi, continueranno a coprire

a n c o ra il 50 per cento circa nell’orizzonte del 2010 .
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La generazione da carbone ra p p resenta circa il 27 per cento dell’energia elet-

trica prodotta oggi nell’Unione europea, pur con quote molte superiori in

d i ve rsi paesi tra cui Grecia (64 per cento), Germania (53 per cento), Danimarc a

(46 per cento) e Spagna (36 per cento). La sostituzione del carbone, finalizza-

ta al raggiungimento degli obiettivi di Kyoto, è difficile sia per la sua rileva n-

za nella generazione elettrica, sia per l’occupazione locale che l’industria car-

b o n i f e ra ancora assicura in alcuni paesi dell’Unione europea, sia infine per que-

stioni sollevate in merito alla sicurezza degli approvvigionamenti. Si ricorda a

tale riguardo che la Dire t t i va 96/92/CE permette la promozione e l’uso priori-

tario delle fonti domestiche fino a un massimo del 15 per cento dell’i n p u t

e n e rgetico primario alla generazione elettrica. La stessa Commissione euro p e a ,

s e p p u re contraria agli aiuti di Stato, ha indicato che i sussidi alla pro d u z i o n e

di carbone domestico ra p p resentano una opzione da pre n d e re in cons i d e ra z i o-

ne nel quadro della sicurezza degli approvvigionamenti. Il carbone domestico

è, infatti, molto più costoso del carbone di importazione, ma ra p p resenta anco-

ra oltre il 50 per cento dei consumi di energia primaria per la generazione elet-

trica nell’Unione europea: il 90 per cento in Grecia, il 75 per cento in Germa-

nia e il 55 per cento nel Regno Unito.

Il costo del carbone tedesco è circa 3 volte maggiore di quello del carbone

importato; tuttavia, il governo vuole mantenere una significativa quota di

impianti di generazione a carbone per questioni di sicurezza e di indipendenza

e n e rgetica. Il governo tedesco si è adoperato in dive rsi modi per pro t e g g e re

l ’ i n d ustria domestica soprattutto nei l ä n d e r orientali dove, per esempio, ha

d isposto che l’accesso alle reti possa essere rifiutato a tra nsiti di energia elet-

trica che sostituiscono la generazione da lignite fino a tutto il 2003. Una legge

del 1997 ha tuttavia introdotto la pro g re s s i va riduzione dei tetti ai sussidi al

carbone nel periodo 1998-2005, cosa che dov rebbe portare a un abbassa m e n-

to di circa un terzo della produzione domestica entro il 2005. In Spagna, il

g overno ha deciso di ridurre i sussidi al carbone del 4 per cento all’anno fino

al 2005, ma allo stesso tempo ha introdotto un premio ai generatori elettrici

per l’utilizzo del carbone nazionale. In Grecia, nuovi impianti a base di lignite

sono pre v isti nonostante il sostegno del governo per lo sviluppo del gas natu-

rale. Nel Regno Unito il governo, che ha sospeso gli aiuti all’industria naziona-

le fin dai primi anni Ottanta, nel 1998 ha imposto un blocco per due anni

a l l ’ i nstallazione di impianti a ciclo combinato a favo re di impianti a carbone e

nel 1999 ha re i n t rodotto i sussidi alla produzione a carbone per altri due anni.

In Francia invece, dove il carbone svolge un ruolo minoritario, il governo inten-

de terminare i sussidi e chiudere l’industria carbonifera entro il 2005. 

G e n e razione elettrica 

da carbone
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G e n e razione nucleare I pro g rammi nucleari dei paesi membri non influenzeranno significativa m e n t e

il raggiungimento degli obiettivi di Kyoto, ma possono ave re effetti dra s t i c i

sulle emissioni di gas serra nel periodo 2010-2020 e oltre. Di fronte a questa

sfida i paesi che hanno sviluppato l’energia nucleare re a g iscono in modo sp e s-

so contraddittorio. La Germania ha decretato un pro g ramma di chius u ra delle

c e n t rali che dov rebbe portare alla totale eliminazione del nucleare entro il

2025, ma le opzioni di copertura dei fabbisogni nel periodo successivo sono al

c e n t ro del dibattito politico. In Svezia un decreto gove r n a t i vo del 1997 annul-

l a va la scadenza del 2010 per la chius u ra degli impianti nucleari fis sata nel

re f e rendum del 1980, inoltre la chius u ra del secondo re a t t o re è stata rimanda-

ta due volte nel 2000 e nel 2001. In Spagna, seppure è in corso una mora t o r i a ,

l’opzione nucleare non è mai stata abolita. In Olanda il governo, ins e d i a t o s i

nell’estate del 2002, ha re vocato la decisione di chiudere l’unica centra l e

n u c l e a re entro il 2004, lasciandola in attività per tutta la sua vita economica.

Il pro g ramma del governo belga pre vede la chius u ra degli impianti nucleari a

p a r t i re dal 2014, ma dive rse commissioni hanno suggerito di mantenere aperta

l’opzione nucleare .

Nel 2001 il governo del Regno Unito ha rivisto le strategie energetiche del

paese raccomandando che il contributo dell’energia nucleare non scenda sotto

il 20 per cento della generazione totale; tuttavia, la recente Energy White

Pa p e r indica che l’energia nucleare non verrà in nessun modo sostenuta e non

contribuirà a ra g g i u n g e re gli obiettivi di riduzione dei gas serra. In Francia è in

c o rso un ripensamento sul futuro del nucleare in vista del differenziale dei costi

d e c rescente rispetto alle alternative, per via dei sempre più alti oneri di sm a n-

tellamento e di sicurezza, influenzati anche dal problema del terro r ismo inter-

nazionale. Il dibattito avviato dal governo sul futuro dell’energia, e che dov re b-

be sfociare in una legge di orientamento, è centrato sulle conseguenze che

l’abbandono del nucleare avrebbe sulla competitività economica della Fra n c i a ,

nel caso non ve n isse assicurata una fonte alternativa, e cons i d e rando che le

prime centrali dov ranno essere chiuse ve rso il 2020. Solo la Finlandia ha chia-

rito il futuro del nucleare in modo inequivocabile, prendendo mis u re decis i ve

per un deposito permanente di rifiuti nucleari e approvando la costruzione di

un nuovo impianto: il primo ordinato nell’Unione europea dagli anni Ottanta,

il primo che nasce in un mercato concorrenziale. 

Le pre v isioni dei governi evidenziano più di tutto le difficoltà dei paesi mem-

bri a ra g g i u n g e re gli obiettivi di sviluppo delle fonti rinnovabili e, in ultima

a n a l isi, quelli di Kyoto. Come si vede dalla tavola 2.7, nonostante gli sforzi

adottati per lo sviluppo delle fonti rinnovabili, nel 2010 queste contribuira n n o

a poco più del 7 per cento del fabbisogno primario totale, a fronte di un obiet-

t i vo del 12 per cento. Analogamente, nelle attuali pre v isioni dei governi, le
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TAV. 2.7 INCIDENZA DELLE FONTI RINNOVABILI NELLE PREVISIONI DEI GOVERNI 
DEI PAESI DELL’UNIONE EUROPEA 

Valori percentuali

Fonte: Energy Policies of AIE Countries.

Energia primaria

A u s t r i a 21 , 8 2 2 , 6 2 3 , 8 2 5 , 5 2 5 , 5 n . d .

B e l g i o 0 , 8 1 , 0 1 , 2 1 , 0 1 , 0 n . d .

D a n i m a r c a 6 , 4 8 , 6 11 , 3 1 5 , 9 1 4 , 3 n . d .

F i n l a n d i a 1 7 , 7 2 2 , 2 2 4 , 2 1 9 , 6 2 7 , 5 n . d .

F r a n c i a 6 , 5 6 , 6 6 , 8 3 , 9 5 , 8 n . d .

G e r m a n i a 1 , 6 1 , 8 3 , 3 2 , 1 3 , 5 n . d .

G r e c i a 3 , 2 5 , 3 5 , 3 2 , 7 4 , 9 n . d .

I r l a n d a 0 , 6 1 , 9 1 , 8 2 , 4 3 , 8 n . d .

I t a l i a 3 , 8 4 , 8 5 , 2 5 , 2 8 , 1 n . d .

L u s s e m b u r g o 1 , 1 1 , 5 1 , 4 0 , 9 1 , 3 n . d .

O l a n d a 0 , 6 1 , 6 2 , 5 3 , 0 3 , 5 n . d .

Po r t o g a l l o 11 , 9 10 , 6 1 2 , 7 9 , 8 1 5 , 6 n . d .

S p a g n a 6 , 2 5 , 9 5 , 8 1 2 , 4 10 , 0 n . d .

S v e z i a 2 5 , 2 2 8 , 9 3 2 , 7 2 6 , 5 2 8 , 4 n . d .

Regno Unito 0 , 5 1 , 1 1 , 1 0 , 7 4 , 4 n . d .

Totale UE 4 ,5 5 ,3 6 ,0 5 ,5 7 ,3 1 2 , 0

Generazione elettrica

A u s t r i a 6 6 , 0 6 9 , 7 7 2 , 6 7 4 , 1 7 4 , 1 7 8 , 1

B e l g i o 1 , 3 1 , 8 2 , 1 3 , 9 3 , 9 6 , 0

D a n i m a r c a 3 , 2 10 , 6 1 7 , 5 2 9 , 8 2 7 , 0 2 9 , 0

F i n l a n d i a 2 0 , 0 3 5 , 4 3 3 , 7 2 3 , 0 3 3 , 3 3 5 , 0

F r a n c i a 1 3 , 3 1 2 , 8 1 3 , 2 11 , 2 1 2 , 3 21 , 0

G e r m a n i a 4 , 1 5 , 5 7 , 3 7 , 2 9 , 2 1 2 , 5

G r e c i a 5 , 1 8 , 5 8 , 0 7 , 9 9 , 4 2 0 , 1

I r l a n d a 4 , 9 5 , 6 5 , 0 7 , 9 1 2 , 8 1 3 , 2

I t a l i a 1 6 , 4 1 8 , 9 1 9 , 3 1 7 , 6 2 3 , 0 2 5 , 0

L u s s e m b u r g o 1 6 , 6 4 4 , 8 4 6 , 8 8 , 1 5 , 1 5 , 7

O l a n d a 1 , 6 5 , 1 6 , 1 4 , 6 10 , 3 1 2 , 0

Po r t o g a l l o 3 4 , 7 3 6 , 3 3 0 , 3 2 6 , 4 3 6 , 6 4 5 , 6

S p a g n a 1 7 , 3 1 9 , 5 1 6 , 2 2 9 , 6 2 4 , 5 2 9 , 4

S v e z i a 51 , 0 4 9 , 2 5 7 , 2 4 7 , 7 4 9 , 0 6 0 , 0

Regno Unito 2 , 0 3 , 7 2 , 9 2 , 1 10 , 5 10 , 0

Totale UE 1 3 , 0 1 4 , 8 1 5 , 3 1 5 , 1 1 8 , 0 2 2 , 1

1990 1998 2000 2 010

AIE 1998 AIE 2002 Obiettivo UE
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fonti rinnovabili contribuiscono nel complesso per il 18 per cento alla genera-

zione elettrica totale. In entrambi i casi è tuttavia significativo il loro forte

i n c remento dalle pre v isioni del 1998 e quelle del 2002. Ancora maggiore appa-

re la dive rgenza tra le ipotesi dei governi re l a t i ve alle emissioni di CO2 o r i g i n a-

te dagli usi energetici rispetto agli obiettivi, almeno per la maggior parte dei

paesi. In questo caso, evidentemente, le pre v isioni non scontano gli effetti dei

m e c c a n ismi alternativi (Joint Implementation e Clean Development) che pos-

sono, entro certi limiti, sostituire il contenimento interno delle emissioni, ma

danno una idea delle dimensioni che tali meccanismi dov ranno assumere per

a ve re l’effetto richiesto.

L’ i n c e n t i vazione delle fonti rinnovabil i nei paesi membri

La Dire t t i va 2001/77/CE sulla promozione di energia prodotta da fonti rinno-

vabili nei mercati interni dei paesi membri is t i t u isce obiettivi indicativi di svi-

luppo delle energie alternative differenti da paese a paese, mis u rati come per-

TAV. 2.8 IL RAGGIUNGIMENTO DEI LIMITI DI KYOTO NELLE PREVISIONI 
DEI PAESI DELL’UNIONE EUROPEA

Emissioni di CO2 da attività energetiche in milioni di tonnellate

A u s t r i a 5 7 , 0 61 , 0 6 2 , 8 6 6 , 0 6 4 , 8 5 6 , 9

B e l g i o 10 6 , 2 1 2 2 , 5 1 2 0 , 3 1 21 , 2 11 4 , 4 9 8 , 2

D a n i m a r c a 4 9 , 7 5 7 , 7 5 0 , 1 4 4 , 8 5 9 , 2 3 9 , 3

F i n l a n d i a 5 3 , 4 5 9 , 7 5 4 , 8 70 , 3 4 9 , 7 5 3 , 4

F r a n c i a 3 6 4 , 0 3 71 , 7 3 7 3 , 3 4 0 6 , 6 4 61 , 9 3 6 4 , 0

G e r m a n i a 9 6 6 , 5 8 5 7 , 7 8 3 3 , 0 8 9 4 , 6 8 3 8 , 5 7 6 3 , 5

G r e c i a 6 9 , 0 8 0 , 9 8 7 , 8 1 3 5 , 0 11 8 , 2 8 6 , 3

I r l a n d a 3 2 , 2 3 8 , 4 41 , 2 4 5 , 2 4 4 , 2 3 6 , 4

I t a l i a 3 9 6 , 6 4 2 0 , 1 4 2 5 , 7 4 8 4 , 8 4 2 8 , 9 3 70 , 8

L u s s e m b u r g o 10 , 5 7 , 2 8 , 0 7 , 8 8 , 2 7 , 6

O l a n d a 1 5 6 , 5 1 70 , 9 1 7 7 , 1 1 9 6 , 1 1 7 6 , 3 1 4 7 , 1

Po r t o g a l l o 3 9 , 9 5 4 , 6 5 9 , 6 6 6 , 4 6 0 , 1 5 0 , 7

S p a g n a 211 , 5 2 5 4 , 0 2 8 4 , 7 2 8 9 , 3 3 2 3 , 9 2 4 3 , 2

S v e z i a 4 8 , 5 4 9 , 6 5 2 , 0 61 , 6 51 , 1 5 0 , 4

Regno Unito 5 7 2 , 3 5 4 0 , 4 5 31 , 5 61 9 , 5 5 81 , 8 5 0 0 , 8

Totale UE 3 1 3 3 , 8 3 1 4 6 , 4 3 1 61 , 9 3 5 0 9 , 2 3 3 81 , 2 2 8 6 8 , 6

1990 1998 2000 2 010 Obiettivo 

AIE 1998 AIE 2002 2 0 0 8 - 2 01 2

Fonte: Energy Policies of AIE Countries.
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centuale sul consumo interno lordo di energia elettrica di un paese. 

A distanza di più di un anno dall’approvazione della Dire t t i va e a un lus t ro dal

1997, periodo di riferimento sul quale va l u t a re gli incrementi di pro d u z i o n e

delle energie alternative, la normativa di supporto adottata dagli Stati membri

s e m b ra ave re contribuito a un incremento della quota di generazione delle

fonti rinnovabili anche se a un livello non ancora sufficiente al soddis f a c i m e n-

to degli obbiettivi.

Dal 1997 al 2001 la generazione rinnovabile è infatti aumentata al 20 per cento

c i rca, mentre la domanda elettrica è cresciuta di quasi il 12 per cento; questo

ha determinato un incremento dell’energia ve rde, quale percentuale sul cons u-

mo interno lordo, dell’1,7 per cento, a fronte del 2-2,5 per cento richiesto dal-

l ’ o b b i e t t i vo della Dire t t i va. 

La figura 2.1 riporta la percentuale della produzione di energia rinnovabile nei

vari paesi membri dell’Unione europea: nell’anno base, negli anni 2000 e 2001 ,

e l’obbiettivo indicativo. Pur trattandosi dell’andamento di un settore forte-

FIG. 2.1 C O N T R I B U TO DELLA GENERAZIONE RINNOVABILE SUL CONSUMO 
INTERNO LORDO DEI PAESI DELL’UNIONE EUROPEA

Valori percentuali

% NEL 1997

% NEL 2000

% NEL 2001

OBIETTIVO (Delibera 2001 / 7 7 / C E )

Fonte: Elaborazione su dati AIE Statistics 1997-2002.




